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Nessunohainteresseamette-
re in difficoltà un cliente che ha
buoneprospettiveechesoffredel-
la congiuntura negativa. Anche
perché per le banche ratificare il
mancato rimborso di rate signifi-
cherebbe spostare un prestito "vi-
vo" prima negli incagli e poi nelle
sofferenze, già destinate a cresce-
revistosamenteneiprossimimesi.
Per questo l’accordo tra l’Abi, gui-
datadaCorradoFaissola,eleAsso-
ciazioni di categoria sul sostegno
alle piccole e medie imprese – im-
portante perché fissa palettidi ap-
plicazionesenzaoneriaggiuntivi–
èinlineaconquantosingoliistituti
(grandi, medi e piccoli) avevano
giàmessoincantiere,prevedendo
un costo da sopportare in vista di
unagradualeripresa.

Da fine maggio Intesa Sanpao-
lo, ad esempio, offre alle piccole e
medieimpreselapossibilitàdirin-
viarediun anno, conuna scrittura
privata, il pagamento della quota
capitale delle rate di mutui e lea-
sing. Nel complesso il gruppo ha
messo a disposizione un plafond
di 5 miliardi di linee di credito e fi-
nanziamentiperlepiccoleemedie
imprese(64milalesocietàinteres-
sate) grazie all’accordo siglato ad
inizio luglio con Confindustria.
Un’intesa a cui è seguita una serie
diaccordisulterritorioconilsiste-
maconfindustrialelocale:perilso-
stegno al capitale circolante oggi
vienegiàconcessaunalineadicre-
dito aggiuntiva pari al 25% dello
smobilizzo crediti (con un limite
di250milaeuro). Inoltre, incasodi
aumentidicapitale,ilgruppofinan-
ziainanticipofinoaunmassimodi
5 milioni di euro, con una durata
tra i 5 e 10 anni e un preammorta-
mentomassimodi2anni.

La moratoria firmata da Abi e

Confindustria trova pronta anche
UniCredit.L’istitutodiPiazzaCor-
dusioneigiorniscorsihaannuncia-
to un accordo con alcune associa-
zionidicategoriaperaiutarelePmi
in difficoltà. L’intento è far uscire
dallacrisicirca10milaimpresecon
unosforzocomplessivodisettemi-
liardi di euro erogati al ritmo di 45
milionidieuroasettimana.Èprevi-
sta già da inizio anno la possibilità
di sospendere la rata del mutuo fi-
no a 12 mesi ed estendere i termini
di anticipofattura da 90 a 180 gior-
ni,mentrel’accordoprevedeunal-
lungamentoa270giorni.Inlineaan-
che Mps, che ha messo a disposi-
zionedegliimprenditorilapossibi-
lità di prorogare, fino a sei mesi, la
scadenza degli anticipi su crediti
vantati dalle aziende nei confronti
dellaPubblicaAmministrazione.

IlmondodellePmièunsegmen-
to fondamentale per tutte le ban-
chediterritoriochevivonoinsim-
biosi gli alti e bassi dell’economia
diffusa. «Banca Carige – ricorda
il vicedirettore generale vicario
CarloArzani –hasempre mante-
nutounapproccioimprontatoal-
la gestione attiva delle situazioni
didifficoltàsuperabilidell’impre-
sa,sostenendolapropriacliente-
la. Con il nuovo accordo sotto-
scritto dall’Abi, questo orienta-
mentogestionaleassumeunava-
lenza più ampia per tutto il siste-
ma bancario». Per la cassa geno-
vese «il sostegno alle Pmi è uno
degli assi portanti della politica
di sviluppo della banca, storica-
mentefocalizzataaquestatipolo-
giadiclientela.Siamofralepiùca-
pitalizzate e, pur con un rallenta-
mentodelledomandedifinanzia-
mento, continuiamo ad assicura-
re ilnostro sostegnoalle imprese
clienti. L’accordo di ieri confer-
ma la volontà del sistema banca-
rio di collaborare attivamente e

in modo concertato con le impre-
sepersuperareimomentipiùdiffi-
cili dell’attuale congiuntura».
Nonsipartedazero,diconoinso-
stanza gli istituti. «L’accordo raf-
forza iniziative già esistenti – ag-
giunge Claudio Casaletti, diretto-
re marketing operativo di Bpm –.
Con caratteristiche diverse, terri-
toriali o settoriali (come è stato
per il settore turistico), tutte pun-
tanoalsostegnodellapiccolaeme-
diaimpresachepernoièuntessu-
to fondamentale dell’economia.
Vanellostessosenso,adesempio,
dell’accordosiglatoagennaiocon
leassociazionidi categoria perun
plafonddirilanciodell’attivitàpro-
duttiva,delsostegnoconanticipa-
zioniailavoratoriincassaintegra-
zioneoalle impresefornitricidel-
la pubblica amministrazione che,
comeènoto,nonècerto ilmiglior
pagatore. Dal punto di vista orga-
nizzativo, come è stato fatto per i
mutui alle famiglie, occorrono in-
terventi tecnici di modifica delle
procedure. Ma l’adesione di prin-
cipioèfuoridiscussione».

Favorevole all’idea di aderire
alla moratoria è anche la Popo-
larediVicenza, che«da dueme-
si sta garantendo alle aziende la
sospensione della rata per 12 me-
si – spiega il direttore generale,
Samuele Sorato –. Per il 2009
l’istitutohamessoa disposizione
delle aziende un plafond extra di
2,5miliardi».VenetoBanca,spie-
ga Vincenzo Consoli, a.d. di Ve-
neto Banca Holding, «ha scelto
di aderire immediatamente alla
moratoria. Ci attiveremo nel più
brevetempopossibile,rispettan-
do le scadenze indicate dall’inte-
sa». E così pure aderirà «sicura-
mente» all’iniziativa il Credito
Valtellinese, come spiegano
dall’istituto.
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Per i pagamenti delle Pa
soluzioni ancora parziali

Ritardi. Dopo la direttiva pubblicata in Gazzetta

Nicoletta Picchio
ROMA

Ora chiedono tempi stret-
ti,cioèchelebanchenonaspet-
tinotutti i45giorniprevistiper
aderireallamoratoriadeidebi-
ti. E poi, vista la volontarietà
della scelta, che siano molte a
dire sì. A sentire la platea delle
piccole imprese, il credito re-
sta il problema numero uno. E
l’accordo tra Abi, Confindu-
stria e le altre organizzazioni
imprenditoriali firmato lune-
dì,toccaipuntipiùcritici: lera-
tedeimutuiedeileasing,ilcre-
ditoabreve,sostegnofinanzia-
rioper chiaumenta ilpatrimo-
nioaziendale.

«Magari fosse arrivato pri-
ma questo avviso comune»,
commentaGiuseppeGori,pre-
sidente della Piccole industria
del Lazio e imprenditore
nell’impiantistica (10 milioni di
fatturato, 45 dipendenti). Il pa-
radossoècheperiritardideipa-
gamentiGori nonpuò crescere
come potrebbe e sta rallentan-
dol’acquisizionedellecommes-
se. Suo cliente è soprattutto la
Pa e con la crisi, racconta l’im-
prenditoreromano,ipagamen-
tihannotempi«fuoridaognilo-
gica». Un esempio: un’azienda
del Comune di Roma, dice Go-
ri,hamodificatounilateralmen-
te un contratto che prevedeva
pagamenti entro 30-60 giorni
spostandolia210giorni.

Ilrapportoconlebancheèdi-
ventatomoltopiùdifficile:«Do-
po i sei mesi i ritardi di fatture
pesano sui rating di Basilea 2.
Inoltre si ha più difficoltà a ri-
correre ad altro indebitamen-

to».L’attivitàdiGoristaandan-
do bene, ha addirittura assunto
7 persone. Ma se accelera con
lecommesse,eilclientenonpa-
ga,deveaumentare il ricorso al
debito,peggiorandolasituazio-
nefinanziaria.Cosaoggiimpos-
sibile,ancheperun altroepiso-
dio: per un errore di trascrizio-
ne, una fideiussione chiusa nel
1995 e sottoscritta anche da al-
tri imprenditori, è risultata og-
gi ancora aperta e a suo carico.
Nonostante la presentazione
dei documenti, nell’attesa che
tutto si chiarisca, una banca gli
harevocatoi fidi.

Aqualcunovameglio:Walter
Galbignati,imprenditorediCre-
mona e presidente dei Piccoli
dellasuacittàedellaRegione,ha
buoni segnali che le banche del
territorio aderiranno all’avviso
comune.Perlui,anchesel’azien-
da non è in sofferenza, spostare
in avanti i mutui sarebbe vera-
menteunaboccatad’ossigeno.

Dapresidenteregionale,l’im-
pegnoèmoltoconcentratosulla
patrimonializzazione: «Perso-
nalmente da anni ho fornito di
capitaliadeguatil’azienda,sepa-
randola dalla famiglia. Spingo i
miei colleghi a fare altrettanto:
si hanno più risorse per cresce-
re,perresistereneimomentidif-
ficili, si è più forti nel rapporto
conlebanche»,dicel’imprendi-
torelombardo(lavoranelsetto-
redellagrafica,2,5milionidieu-
ro di fatturato, 22 dipendenti).
Dagiugnohavistoqualchespira-
gliosulfrontedegliaffari,anche
per settembre ha commesse in
portafoglio, è cresciuto del 20%
inGermania,mahacalidiordini

tra il 30 e il 50% da grossi clienti
italiani. È l’autunno, sostiene, la
cartina di tornasole della crisi.
Edentrosettembresidovranno
mettere in moto i contenuti
dell’avvisocomune,sesivuolda-
reveramenteaiutoalleimprese.
C’è in ballo, sottolinea Antonio
Alunni, imprenditore di Terni
chelavoranellacomponentisti-
ca per l’aeronautica (6,5 milioni
dieurodifatturato,40dipenden-
ti) e presidente della Piccola
dell’Umbria, la sopravvivenza
di tante micro imprese. La sua
aziendastaandandobenecome

fatturato,perchélavorainunset-
toredinicchia, e regge allacrisi,
grazie anche, racconta Alunni,
allascelta fatta in passato di raf-
forzarla patrimonialmente. «È
importante la velocità di rispo-
sta delle banche», insiste Alun-
ni, riferendosi anche a quelle
aziende, è nell’area ce ne sono
molte, che hanno fatto investi-
menti inpassatoecheorasitro-
vanospiazzate.Anchel’impren-
ditoreumbroinsistesull’impor-
tanzadelrafforzamentodelcapi-
tale: «Ben vengano il sostegno
dellebancheelemisuredisgra-
vi fiscali del Governo, ma si po-
trebbefaredipiù».
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La richiesta. Le aziende sollecitano il rispetto
dell’avvisocomune entro il prossimo mese

In Gazzetta Ufficiale. Per chi sconfina valgono invece gli oneri aggiuntivi previsti dagli istituti

PerilBancoPopolareleintese
hannoriguardatolacapogruppoe
lediverserealtàlocaliinVeneto,
inPiemonteeToscana.
AdesempiolaCassadiRisparmio
diLuccaPisaLivornoha
sottoscrittounaccordocon
ConfindustriaArezzoeuno
analogoaMassaCarrara,in
accordoconl’Associazione
Industrialilocale.

TEMPISTRETTI

Il territorio. L’attenzione è differenziata
aseconda delle diverse esigenze locali

BnlBnpParibas«stavalutando»
l’accordosottoscrittodaAbie
dalleassociazionidicategoria.
Maintantoribadiscecheèda
sempremoltoimpegnatanel
sostegnodell’economia.E
ricordachenellasemestrale
approvataierigli impieghi
destinatialleimpreseclienti
sonoaumentatidel9,9per
cento.

BancaCarigeharafforzatole
iniziativedisostegnoallefamiglie
eallepiccoleemedieimprese.Da
oggi–haassicuratoil
vicedirettoregeneralevicario
CarloArzani–operaungruppodi
lavorointerfunzionale,chesi
occuperàdigestiretuttele
problematicheconnesseal
recepimentooperativo
dell’accordo.

Ancheunabancaterritoriale
comeilgruppoVenetoBancaha
sceltodiaderireimmediatamente
allamoratoriaaccordatatraAbie
Confindustria.L’istituto
garantiscedivolerattivarenel
«piùbrevetempopossibile»le
indicazioniprevistenell’accordo
«rispettandolescadenzeindicate
dall’intesa»,ovveroentroi45
giorniprevisti.

Neltentativodidaresupportoalle
aziendeindifficoltà,UniCreditha
introdottoapartiredainizioanno
lapossibilitàdisospenderelarata
delmutuofinoa12mesiperle
piccoleemedieimpreseed
estendereiterminidianticipo
fatturada90a180giorni.Lo
sforzocomplessivoèpariasette
miliardidieuroerogatialritmodi
45milionidieuroasettimana.

OSSIGENOPER LE IMPRESE
GiuseppeGori(PmiLazio):
lefatture inritardopesano
suiratingdiBasilea2
AntonioAlunni(Terni):
attuare l’intesa entrosettembre

La mappa delle iniziative in corso

7
Quali sono le imprese
interessate?
Lepiccole/medieimprese:
impreseesocietàconmenodi
250dipendentieconfatturato
inferiorea50milionidieuro(o
conattivodibilancionon
eccedentei43milionidieuro),
chesiano«inbonis»machesi
trovinointemporanee
condizionididifficoltà
finanziaria.L’impresainoltra
unadomandaallabanca.
L’istitutodicreditodàilviaa
un’istruttoria,chenon
dovrebbedurareoltretrenta
giorni

7
Chi è escluso?
Leimpresechenonabbiano
adeguateprospettive
economicheenonpossano
provarediessereincondizioni
dicontinuitàaziendale.Non
sonoagevolabili,dunque,
quellechehannoprocedure
esecutiveincorso

7
Quali sono i vantaggi?
Dall’allungamentofinoa270
giornidellescadenzedel
creditoabrevetermineriferito
aoperazionidianticipazione
sucrediticertiedesigibilialla
concessionedifinanziamenti
perleimpresecheintendono
effettuareunprocessodi
rafforzamentopatrimoniale
(questifinanziamentisaranno
diimportopariaunmultiplo
dell’aumentodicapitale
effettivamenteversatodai
soci).Altribeneficisonola
sospensioneper12mesidel
pagamentodellaquota
capitaledeimutui;quellaper6
o12mesidelpagamentodella
quotacapitaleimplicitanei
canonidileasing(mobiliareo
immobiliare).Iltuttoavviene
senzaalcuncosto

7
Quali rate sono coinvolte?
Quellechedevonoancora
scadereoppuregiàscadute(e
nonancorapagateopagate
soloinparte)danonpiùdi180
giornidalladatadi
presentazionedelladomanda
disospensione.Lasospensione
nonriguardagliinteressi,che
vannoregolarmentepagatialle
scadenzeinorigineconvenute

7
Quali sono gli effetti della
sospensione?
Loslittamentoinavantidel
pianodiammortamento,per
unperiodopariaquelloperil
qualeèduratalasospensione

 A CURA DI Angelo Busani

Le vie per il rilancio
L’IMPEGNODELCREDITO

?

Maximilian Cellino
ConlapubblicazioneinGaz-

zettaUfficialedellaleggedicon-
versione della manovra d’estate
entranoinvigoredaoggi lenuo-
venormesullecommissionipra-
ticate dalle banche per la messa
a disposizione di somme a favo-
re della clientela. Una serie di
oneri in parte reintrodotti dagli
istituti di credito in sostituzione
della commissione sul massimo
scoperto messa al bando dal Dl
Anticrisi e che non potranno
«comunque superare lo 0,5%
per trimestre dell’importo
dell’affidamento a pena di nulli-
tàdel pattodi remunerazione».

Cosa cambia
La novità riguarda i correntisti
che hanno ottenuto un affida-
mento e che nel corso del trime-
stresimuovonoentroilimitista-
biliti dal contratto. Per chi scon-

fina (o per chi va in rosso pur
non avendo un fido) restano in-
veceinvigorelediscusseclauso-
le adottate dalle banche al posto
dellacommissionesulloscoper-
to (penale di sconfinamento,
commissione di istruttoria ur-
genteesimili)ecomunicatenel-
lescorsesettimaneallaclientela
attraverso lettere recanti la pro-
postadimodificaunilaterale del
contratto. L’emendamento che
prevedeva l’estensione del tetto
dello0,5%ancheperquestacate-
goria di voci, fortemente conte-
stato dall’Associazione banca-
ria italiana (Abi), è stato infatti
ritirato insieme a quello che fis-
savaunlimitedel5%allamodifi-
ca delle condizioni contrattuali
rispettoal tasso concordato.

A questo punto le banche do-
vrannoadeguarelapropriastrut-
turacommissionale(finoraitas-
simassimipraticatidaiprincipa-

li istituti italiani si aggiravano in
mediaattornoallo0,9-1%trime-
strale),manonsaràobbligatorio
inviare nuove comunicazioni ai
correntisti: non trattandosi di
modifica necessariamente sfa-
vorevole alla clientela, non è in-
fatti previsto il diritto di recesso
stabilito dall’articolo 118 del Te-
stounicobancario.

Novità anche sui mutui
L’articolo 2 del Dl introduce fin
da subito anche la penale per le
banche che fanno ostruzione ri-
tardandolacosiddetta«portabi-

litàa costo zero» del mutuo. Nel
caso in cui la surroga del presti-
to immobiliare (introdotta più
di2anni fadalDecretoBersanie
applicata a gran fatica dagli isti-
tuti di credito) non si perferzio-
nientro30giornidalladatadella
richiestadapartedellabancaen-
trante a quella uscente, il cliente
hainfattidirittoaunrisarcimen-
to«inmisurapariall’1%delvalo-
re del mutuo per ciascun mese o
frazione di mese di ritardo». A
pagarelapenalesaràlabancace-
dente,chepotràcomunqueriva-
lersisuquellacessionarianelca-
so il ritardo fosse imputabile a
quest’ultima.

Si dovrà invece attendere fi-
no al primo novembre prossi-
mo per l’entrata in vigore delle
norme che pongono limitazioni
ai giorni di valuta e di effettiva
messa a disposizione da parte
dellebanchedellesommeversa-
te attraverso assegno circolare
o bancario oppure ricevute tra-
mite bonifico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Latour
ROMA.

«Abbiamo calcolato tra le
nostre aziende sofferenze per 15
miliardi. Perora ci sonoarrivate
soluzionimolto parziali». Nonè
contento neanche dell’ultima
circolaresblocca-pagamenti,ap-
pena uscita in Gazzetta il presi-
dente dell’Ance, Paolo Buzzetti.
Secondo i costruttori, gli ultimi
interventi del governo in tema
di pagamenti delle pubbliche
amministrazioni hanno avuto
uno scarso effetto: l’edilizia sof-
freancoradellapiagadeiritardi.
E le nuove misure, dal decreto
anticrisi fino all’ultima direttiva
diBerlusconi,nonsembranode-
stinateadessere una soluzione.

Ladirettivadelpresidentedel
Consiglio andata in Gazzetta il 3
agosto ribadisce quanto già det-
to dal Dl anticrisi in termini di
riorganizzazione:leamministra-
zionidelloStatodovrannoadot-
tare ogni iniziativa finalizzata a
rendere tempestivi i pagamenti.
Perdarerespiroalleamministra-
zioni coinvolte dal provvedi-
mento, fissa uno stanziamento
dirisorse di cassadi 7miliardi.

«Viaggia nella direzione giu-
sta, ma non risolve il problema -
spiega Buzzetti -. Il testo non fa
distinzioni tra tipologie di im-
presa.Eperitrequarti riguarde-
rà la sanità, quantitativamente
più pesante». Per il presidente
Ance si ripropone lo stesso pro-

blema dell’anticrisi: «Il decreto
legge 78 fa un calderone di tutti
gli appalti e le forniture. Servi-
rebbe una norma per l’edilizia
che tenga conto del nostro rap-
porto specifico con le Pa».
Sull’allentamento del patto di
stabilitàper lespeseincontoca-
pitale viene confermato questo
giudizio: «Anche su quel punto
ilprovvedimentovanellagiusta
direzione ma è incompleto. Ser-
virebbe uno sblocco totale, sen-
za i tettidell’anticrisi».

Tra le imprese edili torna lo
scetticismocheavevagiàriguar-
dato il decreto dell’Economia di
inizio luglio sulla certificazione
dei crediti delle imprese verso
le Pa. Una definizione comples-
sa per uno schema semplice.
L’impresa creditrice della Pa
puòandareinbancaafarsiscon-
tare il credito. Per rendere più
appettibile l’operazione può ri-
chiedere, in virtù di questo de-
creto,alComunedebitoredicer-
tificare l’ammontare e i tempi
delpagamento.

Aquesta richiesta, però, l’am-
ministrazione non è vincolata a
rispondere. «In questo modo -
dice Giuliano Sciarri, responsa-
bile nazionale costruzioni Cna -
si rischia di sommareai tempi di
attesadeipagamenti quellidella
certificazione». Il pericolo, se-
condoleimprese,èchemoltiCo-
muni preferiscano non rispon-
dere.Loconfermanoanchealcu-

ni tecnici degli enti locali, come
Marcello Marconi, coordinato-
re del Cesfel (Centro servizi fi-
nanza enti locali Emilia Roma-
gna): «L’ente deve dichiarare
conlacertificazione quando pa-
gherà,maoggisonopochiglien-
ti locali in grado di dire quando
avrannocassa,acausadeivinco-
lidelpatto».

Persino la norma del Dl anti-
crisi che introduce un tetto alle
commissionisuifidipotrebberi-

velarsi un boomerang. «Il tetto -
dice una nota dell'Ance - rischia
di diventare un obiettivo a cui le
banche tendono ad attestarsi
con il conseguente aumento del
costo del denaro». Chi già gode
di condizioni migliori rispetto a
quelle stabilite dal decreto
(0,5% trimestrale), teme l'Ance,
habuonepossibilitàdivedersiri-
toccare il corrispettivo chiesto
dallabanca.Icostruttorichiedo-
no «una verifica sugli eventuali
incrementi». Per evitare un ge-
nerale allineamento verso il tet-
tomassimo.

LE MOSSE
Lamaggior parte dei gruppi
haanticipato le direttive
previste dall’intesa
siglata persostenere
le piccole e medie imprese

Banche pronte per le Pmi
Molti istituti hanno già iniziative in linea con la moratoria sui debiti

Via alle norme sul massimo scoperto

«Non aspettare i 45 giorni
Accordo subito operativo»

FINANZIAMENTI PER LA CASA
Introdotta la penale
per le società finanziarie
che fanno ostruzione
ritardando la cosidetta
«portabilità a tasso zero»

CONTRASTO

Credemhainessereoltre130
convenzioniconiprincipali
consorzifidiperoperazioni
ordinarieeagevolateabrevee
mediotermine.
Loscorsoannoèstatastipulatae
recentementerinnovatauna
convenzioneconl’Associazione
degliIndustrialidellaprovinciadi
ReggioEmilia.

IMAGOECONOMICA

DOMANDE
&

RISPOSTE

Associazione bancaria italiana.
Il presidente Corrado Faissola

I COSTRUTTORI ANCE
Il ritardo vale 15 miliardi, la
circolaredi Palazzo Chigi
solo un primo passo per
usarne7. Scetticismo
sullo sconto delcredito

IntesaSanpaolodàgiàallepiccole
emedieimpreselapossibilitàdi
rinviarediunanno,conuna
scritturaprivata,ilpagamento
dellaquotacapitaledelleratedi
mutuieleasing.
Nelcomplessoilgruppohamesso
adisposizioneunplafonddi5
miliardidieurodilineedicreditoe
finanziamentiperlePmi.

BancaPopolarediVicenzadacirca
duemesistagarantendoalle
piccoleemedieaziendela
sospensionedellaratadeimutui
sottoscrittifinoauntempo
massimoparia12mesi.
Peril2009l’istitutovenetoha
messoadisposizionedelle
aziendeunplafondextradi2,5
miliardidieuro.

IlgruppoBancaPopolaredi
Milanohasiglatointeseneimesi
scorsipergarantireanticipazioni
alleimpresefornitricidella
pubblicaamministrazione,per
dareaiutoailavoratoriincassa
integrazione.Èfralebancheche
hannosottoscrittol’accordodi
sostegnoalleimpresedelsettore
turistico.

Sessantamilaaziende.Questoil
targetcuisirivolgeoggiilgruppo
MontedeiPaschidiSienacon
l’avviodiseiiniziativevoltea
favorirlevistal’attualefasedi
crisi.Traqueste,èstatainseritala
prorogadellascadenzadegli
anticipisucreditivantatidalle
aziendeneiconfrontidella
Pubblicaamministrazione.

p Le aziende che vogliono
approfittare della moratoria sui
debitipossono fare domanda alla
propria banca entro il 30 giugno
2010. La banca, avviato l’iter di
valutazione, è tenuta a fornire
una risposta di norma entro 30
giorni lavorativi dalla
presentazione della domanda

L’avvisocomuneèinvigoredal3
agosto2009edèvalidoperun
anno.Gliistitutidicreditoche
comunicherannoall’Abi laloro
adesioneallamoratoriasi
impegnanoarenderlaoperativa
entro45giorni.SecondostimeAbi
potrebberoesserecircaunmilione
leimprese,conaffidamentimedi
per75milaeuro,prontea
beneficiaredell’avvisocomune


